
Per questi fratelli la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“CHIAMÒ  I SUOI SERVI E CONSEGNÒ  LORO I SUOI BENI” 
 

Domenica scorsa la  prima delle parabole del Vangelo di Matteo, che ascoltiamo in queste 

ultime domeniche dell’Anno Liturgico, invitava a pensare alla vita  nella fede come ad un 

invito ad una “festa di nozze” e al necessario cammino da compiere provvedendo di avere le 

lampade accese e l’olio necessario per alimentarle. 
Nella parabola che ascoltiamo oggi il clima è molto diverso: protagonista è un padrone che, 

prima di partire per un viaggio,  chiama i suoi servi e compie nei loro confronti un gesto inat-

teso che senza dubbio li sorprende. 
Sorprende la grande fiducia che ha in loro, visto che sono  servi e non  figli e vista  la consi-

stenza di ciò che viene loro affidato; un talento a quei tempi rappresentava una somma enor-

me.  
Il padrone dà ad uno cinque talenti, a un altro due, ad un altro uno, a ciascuno secondo le sue 

capacità.  
I primi due, considerata la responsabilità che viene da questo fatto si danno da fare e si impe-

gnano ad  impiegarli. 
Il terzo che ne ha ricevuto uno si comporta diversamente, non va ad impiegare il talento co-

me gli altri ma lo nasconde. Come mai? 
A dirlo è lui stesso, quando il padrone, dopo molto tempo, ritornato dal viaggio, vuole 

“regolare i conti”. 
 In sostanza non è stato capace di avere, nei confronti del suo padrone, la stessa fiducia che il 

padrone ha avuto verso di lui e questo per paura. 
La paura toglie il respiro alla vita indebolendo la capacità di osare, spegnendo la volontà di 

prendere le iniziative necessarie  e soprattutto mettendo la persona alla ricerca di rifugi pro-

tettivi o di  certezze rassicuranti. 
Con le sue stesse parole, il terzo dei servi dichiara di avere una idea negativa  del suo padro-

ne e questo gli mette dentro la paura. 
La paura lo mette nell’atteggiamento di chi si accontenta di conservare quello che ha e non di 

far crescere quello che ha ricevuto. 
Comincio a vedere che non sono di poco conto i messaggi che la parabola intende offrire al 

proprio ascoltatore. 
Innanzitutto ci ricorda  che considerando il valore di quello che ciascuno riceve da Dio do-

vrebbe giungere ad avere un’idea buona di sé e di Dio. 
Il Dio che Gesù è venuto ad annunciare agli uomini  non è un padrone severo e duro che 

cerca di cogliere in fallo le persone per punirle. 
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Se un cristiano ha un’idea  negativa di Dio la sua vita si preoccuperà di “nascondere”  

quello che ha ricevuto e si troverà a vivere nella paura che ispira poco di buono e ge-

nera tristezza. 
Non possiamo tralasciare di dire che Dio ha precise esigenze nei nostri confronti  ma 

si tratta sempre delle esigenze che solo chi ama riesce a scoprire e a chiamare per no-

me. 
E’ qui che va individuata la differenza tra i primi due servi e il terzo. 
I primi due non hanno mai dubitato che la fiducia ricevuta era ispirata dall’amore ed è 

stata questa la causa che li ha spinti ad avere fiducia in stessi. La fiducia più forte non 

l’hanno posta nei talenti che avevano ricevuto ma in se stessi perché hanno scoperto 

che il gesto del loro padrone era animato dall’amore. 
Invece in terzo servo, rappresentato con i toni del ridicolo, è il tipico esempio di chi 

non crede al “talento” ricevuto perché non crede nella generosità del padrone che ha 

fiducia di lui. 
Così è l’amore di Dio: ciò che ci dona e ciò che ci affida è ciò che può vedere un’ ab-

bondante fruttificazione nelle nostre mani. 
E non dimentichiamo mai che ciò che Dio affida ad una persona è “secondo le capaci-

tà di ciascuno”  invitandola a non invidiare quello che hanno ricevuto gli altri. 
Don Alessandro  

I GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

La sensibilità molto viva di Papa Francesco verso i poveri  l’ha spinto a fissare una giorna-
ta annuale destinata a tener  viva nelle Comunità Cr istiane di tutto il mondo e in ogni 

cristiano l’attenzione verso i poveri. 
Oggi siamo invitati a lasciarci provocare dal messaggio che il Papa ha preparato per questa 

occasione  e che porta questo titolo: “NON AMIAMO A PAROLE MA CON I FATTI”. 

OGGI E DOMANI LA RACCOLTA ALIMENTARI 
 

Anche quest’anno il Gruppo Giovani si impegna a sostenere l’attività della S. Vincenzo  

con la raccolta alimentari. 
Le Famiglie hanno ricevuto il depliant informativo,  in questo fine settimana si realizzerà 

la raccolta. 
Un vivo ringraziamento ai giovani e agli adulti che si dedicheranno a questa iniziativa 

proprio nella Giornata Mondiale dei Poveri voluta dal  Papa. 

CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA DEI RAGAZZI 
Nel cammino di Iniziazione Cristiana viene  proposto il secondo incontro per i Genitori: 
Sabato 25 novembre:   
ore 9,30 Genitori della IV  elementare  -  ore  10,45  Genitori  della V elementare 
Sabato 2 dicembre:   
ore 9,30  Genitori della  III elementare  -   ore 10,45  Genitori della  II elementare.  

 CINEMA ITALIA 
Vita da giungla: domenica 19 ore 15.30. 
La ragazza nella nebbia: domenica 19 ore 18.00 e 20.30; mar tedì 21 ore 21.00;  
mercoledì 22 ore 18.30. 
Il mio Godard: martedì 21 ore 18.30; mercoledì 22 ore 21.00. 
Loving Vincent: lunedì 20 ore 21.00. 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 20: ore 20.30 Gruppo di II - III superiore. 
 

Martedì 21: ore 20.45 Serata informativa sull’affido familiare in C. Par rocchiale. 
 

Mercoledì 22: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”; ore 19.30 Gruppo di III Media + 

Incontro Genitori Cresima; ore 21.00 Gruppo di IV - V superiore. 
 

Giovedì 23: ore 20.30 prove di canto per  la Corale; ore 19.45 Gruppo di I super iore. 
 

Venerdì 24: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 25: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”; ore 16.30 FESTA I - II MEDIA. 
 

Domenica 26: dalle 9.45 ACR. 
Davanti alla chiesa MERCATINO DEL GRUPPO “MANI OPEROSE” 

IL PAPA CI AIUTA A SCOPRIRE LA MESSA 
 

Anche oggi è disposizione, in fondo alla Chiesa,  il testo della Catechesi che il Papa ha 

tenuto mercoledì scorso e che  porta questo titolo: LA MESSA E’ PREGHIERA. 

LA FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
 

Martedì 21, la Chiesetta della Madonna  della Madonna della Salute sarà una casa acco-

gliente nella quale i molti pellegrini che passeranno per Dolo potranno vivere un mo-

mento personale di preghiera, potranno ricordare a Maria i nomi di persone care amma-

late, potranno  partecipare alla Messa e compiere il gesto di devozione del bacio della 

Reliquia. 
Chiediamo alla Beata Vergine della Salute che tutto venga compiuto  con le intenzione 

calde della fede e dell’amore. 
 

In vari luoghi  è esposto il programma delle Celebrazioni e gli orari di apertura della 

Chiesa. 
 

Lunedì 21: 
La S. Messa delle 10 sarà celebrata da don Alessandro con l’intenzione di ricorda-

re al Signore tutti gli ammalati della nostra Parrocchia e di pregare secondo le loro 

intenzioni. 
La S. Messa solenne delle 19 sarà presieduta da  Vescovo  missionario  

Mons. Elio Greselin.  


